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La denuncia del coordinamento sindacale del gruppo 

GRAVE TENTATIVO FÌAT 
DI STRAVOLGERE 

GLI ACCORDI STIPULATI 
Oggi nuovo incontro tra le parti - Mancano risposte soddisfacenti alle obiezioni della FLM - Una sfi
da all'intero movimento sindacale - Nessun impegno su produzioni alternative e investimenti al sud 
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Dalla nostra redazione TORINO 15 
Tra poche ore, domattina alle 10, la FIAT e la FLM torneranno a riunirsi attorno ad 

un tavolo dell'Unione Industriale torinese per discutere problemi drammatici: la messa a 
cassa Integrazione di olire 70.000 lavoratori del monopollo, le prevedibili sospensioni e li
cenziamenti per altre migliaia di Un'oratori delle fabbriche fornitrin della FIAT, la crisi 
dell'industria automobilistica che può innescare un'ulteriore depressione a catena nella eco
nomia nazionale, lo sviluppo di produzioni diverse che e condizione indispensabile per «a-

Licenziamenti 

in due aziende 
metalmeccaniche 

di Terni 
TERNI. 15 

La situa Alone del L'occuparo
no si su aggravando LH 
Clonar una azienda metalmec-
canaca che w\e\a maggior 
mente delie commesse che ot 
teneva dallo Terni ha nei ^.or 
ni scorni dichiarato fallimen
to gettando sul lastrico le fa
miglie dei suoi 20 dipendenti: 
in mancanza di liquidità i prò 
pnetan per pagare i lavoratori 
hanno deciso di vendere tutte 
le attre/znture 

Analoga situazione anche al
la Sotetu che occupa 63 per 
none e che ha annunciato di 
dover ricorrere al Itcenziamen 
to di 30 dipendenti. 

Le organuz/a/.ioni sindacali 
fd 1 lavoratori, hanno procla
mato L'occupa/ione con l'as-
vmbtea permanente all'inter
no dello stabilimento di Voca
bolo Sabhoru L'industria esco 
da un periodo di forte produ
zione, facilmente dimostrabile 
per le continue richieste di la-
\ oro straordinario o festivo. 

Per risolvere la vertenza il 
sindaco dt Terni compagno 
Sotgiu, ni è incontrato con ì 
rapprenentanti dei lavoratori e 
ha convocato per venerdì una 
riunione con il consiglio <fc fab
brica e le organizzazioni sinda
cali. 

Fermi gli 

equipaggi 

di 1300 

pescherecci 
Oltre 1300 pescherecci non 

hanno preso 11 mare nei vari 
porti italiani di pesca per lo 
sciopero degli equipaggi, in re
lazione alla vertenza aporta dal
la Federazione italiana lavora
tori del mare della CGIL, per 
rivendicare la st.pula di un 
contratto nazionale ne! quadro 
di una riforma radicale della 
politica della pesca 

Fra le marinerie che hanno 
partecipato allo sciopero, si 
sono distinte per In loro totale 
adesione quelle dt Porto Gari
baldi. Cesenatico. Rimini, Cat
tolica. Fano e altro con per
centuali dal 50 all'80 per cento. 

In quei porti dove per mo
tivi locali contingenti lo scio
pero non è stato effettuato, 
sarà realizzato in un giorno 
della prossima settimana 

A questa prima azione han. 
no partecipato anche i pesca
tori autonomi de'la piccola pe
sca Con l'azione intrapresa il 
sindacato intende, innanzi tut 
to. sollecitare l'Associa/ione na
zionale armatori della pesca 
perchè sia dato intZio alle trat
tative per l'esame delle ri chic 
ste dei pescatori Alle mani
festazioni di lotta dei pescatori 
hanno dato la toro solidarietà 
tutte le organizzazioni coope
rative del settore della pesca. 

Esposte 

al governo 

le richieste 

dei benzinai 

II sottosegretario all'Indu
stria, on. Carenlnl, *>u preci
so mandato del ministro Do-
nat Cattici, ha ricevuto Ieri 
l rappresentanti sindacali 
della FICISC e della FAIB 
ibenzinal), dott D'Andrea e 
dott. Marco Bianchi Nel tor
so dell'Incontro ì rappresen
tanti del benzinai hanno espo
sto al sottosegretario l pro
blemi della categoria margi
ni, cali dovuti alla scarda 
densità della benzina, paga
mento dli ferito deila benzina, 
orari richiesta del sabato 
profestivo, e per l self service 
la chiusura a turni 

In particolare b stato chic 
«to l'impegno del governo 'n 
relazione alla discussione che tazior-f 

rantire 1 occupazione, uscire 
. dilla recoss ono od avviare un 

nuovo modello dt sviluppo 
i K' apparso ev idente a tutti 
i che la Fiat ha diamrnatizzato 

al massimo la cr si (clic pure 
esiste ed e grav e) anche por 
influire sulla vertenza genera
le per il sahu\o garantito e 
1 occupazione. Restcìa in ogni 
caso valida l'importante inizia
tiva assunta dalla Federazione 
Cgil C.sl Utt e dallo FLM na
zionale dt chiedere al governo 
un esame immediato sulle con
seguenze dello scelte Fiat e 
per una diversa politica dei tra
sporti corno contenuto nella let 
torà inviata al presidente del 
Consiglio. 

Questa vis.ono politica com
plessiva dei problemi è stata 
tenuta presento nel dibattito tra 
t duecento delegati del coordi
namento nazionale Fiat OM Au-
tobiancbi-Lancta che si è riu
nito oggi a Tor.no presso la 
Camera del lavoro Dalla re 
la z ione del responsabile del 
coordinamento Morose, dagli 
interventi dei segretari naz,io 
nali e prov melali della FLM 
Zavagnin. Zillt, Franco. Ferro, 
Soraf.no, di sindacalisti e la
voratori e dalle conclusioni di 
Rn/o Mattina sono emerse va
lutazioni sostanzialmente con
cordi 

L'accordo del 30 novembre 
tra Fiat ed Firn — la cui va
lidità ed importanza è confer
mata dal sindacato — non è 
un accordo di « cogestione del
la crisi » nel senso che il sin
dacato sia chiamato soltanto a 
mettere un «visto» sulle cifre 
di automobili invendute fornite 
dalla Fiat ed a trarne la con
seguenza matematica che si de
vono faro « tot » giornate a 
tasso integrazione. L'accordo. 
invece, impegna reciprocamente 
la Fiat e la Firn ad assume
re iniziative per uscire dalla 
crisi il più rapidamente possi
bile, a sv iluppare settori di 
produzioni alternative puntando 
ad una modifica qualitativa e 
quantitativa dell'assetto produt
tivo nazionale 

E* proprio questo contenuto 
politico globale dell'accordo che 
la Fiat ha stravolto nelle trat
tative dei giorni scorni. Ha fat
to un'esposizione € sciatta e 
sbrigativa » (come l'ha defini
ta Morene) delle sue prospet
tive di sviluppo in settori di
versi dall'auto, per calcare lo 
accento in modo « ragionieri
stico» sullo stoccaggio di auto 
invendute e sulle venti giornate 
di cassa integrazione chieste 
per il periodo febbraio aprile. 

Nel campo dello automobili, 
la Fiat si adagia sulla pro
spetta a di costruire solo 1 mi
lione 100 000 autovetture que
st'anno, mentre fili occupati del 
settore, che erano 09 mila al
l'inizio del '74, scenderanno ad 
85 000 alla fine del 75 per 
effetto del blocco delle assun
zioni e dei trasferimenti, il che 
ntgnif ica che si cont nueranno 
a fare 6 500 auto al giorno con 
organico inferiore Contempo-
t aneamente. la Fiat sviluppa 
la produzione eli automob.ll al
l'estero, che ha quasi raggmn-
to il l.vello di quella in Italia, 
nelle fabbriche consociate e 
licenziatane (soprattutto in 
Brasile, Spagna, Argent na. Po
lonia). 

\ questo proimito, il coor
dinamento ha approvato all'una
nimità un ordine del giorno 
che, condannando fermamente 
il refi me franchista e dichia
rando pieno appoggio alla lotta 
dei lavoratori della Seat Fiat 
di Barcellona, impegna 11 sin
dacato a chiedere un confronto 
urgente con la direzione gene
rale Fiat, affinchè intervenga 
sulla consociata Seat per far 
riassumere tutti I lavoratori 
spagnoli licenz.ati per rappre
saglia 

Particolarmente preoccupante 
è la situazione dell' * indotto », 
cioè delle piccole e metile indu
strie appaltatrici e subappalta* 
trici dell*» Fiat, numerose non 
solo in Piemonte, ma anche in 
Lombardia, Campania. Emilia, 
che por i loro ristretti margini 
di gestione dovrebbero proce
dere a licenziamenti in massa 
in conseguenza di un brusco ca
lo produttivo della Fiat. 

Come valutare queste scelte 
della Fiat"* E' e\ idente — 6 
sta'o Hc*ro nel coordinamento — 
che la Fiat nel corso della cri-
s . sta attuando un gigantesco 
pano di ristrutturazione che si 
colloca nell'ambito di una mio 
va di.isione in ter nazionale del 
lavoro 

Sii problema contingente del
l'eccesso di automobili stoccate, 
in via puramcn'o ipo'oMca si 
può pensare ìd una « diUnzio 
ne* delle g ornate di cassa in-
tegr \i oio p*»r alcuni mesi e 
con alcuni ponti, in modo da 
limitare l'impatto della crisi 
sull' r indoro » oppure alla de
finì/ ono del'e giornate da per 
doro solo per il filose di feb 
bia o, con l'augurio che nel 
f- attempo npprodi a soluzione 
pos'ttva la vertenza per il sa-
1 ino garantito 

In osni ciso poi ù, si dov 11\ 
fare riferimento alla diversi!i 

[yohitti\a e la Fi ìt 

accettata una decisione del'a 
Fiat di aumentare i prezzi di 
list-nò delle automobili che ri
durrebbe ulteriormente la do
manda proprio men-tre migliaia 
di lavoratori saranno a cassa 
integrazione per smaltire l'in
venduto 

Nei confronti dello altre ea 
togorio di lavoratori interessata 
ad una nuova politica dei tra
sporti, come i forrovwi ed i 
tranvieri, saranno sv iluppate 
iniziative unitane 

Si promuoverà puro un vasto 
movimento impegnando le re
gioni, gli enti locali, i partiti 
politici democratici 

Va segnalata un'iniziativa dei 
comunisti torinesi: l'assemblea 
congressuale delia sezione Fiat 
Mirafion è sta* a trasformata 
in un attivo provinciale di tut 
to il partito con la partecipa
zione del compagno on. Giorgio 
Napolitano della Direzione del 
Pei e si terra domenica al 
le oro 9 nella federazione di 
Tonno. 

Michele Costa 

Bloccati gli 
investimenti 

delle F.S. 
I notevoli disagi causati 

agli utenti e all'economia 
del paese per l'inadeguate/.-
za del servigio ferroviflno 
Manno diventando dramma
tici I recenti e ripetuti epi
sodi delle protest* dei pen
dolari sulla Roma-Napoli ne 
sono solo l'ultimo esempio. 

Per sopperire alle caren 
ze più gravi del trasporto 
ferroviario occorre iniziare 
rapidamente a spendere i 
duemila miliardi per inter
venti straordinari, conqui
stati dai ferrovieri con dure 
lotte. I lavoratori delle 
FF SS , assieme agli utenti 
e all'intero paese, si stanno 
battendo perché vengano as-
«egnate le commesse alle 
aziende costruttrici di mate
riale ferroviario. 

A tali; proposito il SFI 
esprime un giudizio negati
vo sull'atteggiamento dell'at
tuale ministro dei trasporti 
Martinelli, il quale ha bloc
cato la discussione in seno 
ol CTPE per l'approvazione 
definitiva delle opere. 

V ? k lì!.; 

OPERAI IN CORTEO A BOLOGNA S'̂ ^TSTi ?:. 
tura Industriale di Casalecchio, Zola Predosa, Sasso Marconi hanno dato vita Ieri mattina 
a Bologna ad una poderosa manifestazione per uscire dalla crisi economica. Il corteo si 
6 formato davanti alla fabbrica Montagutl (AMPLGAS) occupata da ormai un mese contro 
Il proposito di procedere a licenziamenti, e si è diretto nel centro di Lavino 

La piattaforma aziendale presentata ieri alla stampa 

VERTENZA APERTA ALLA PIRELLI BICOCCA 
PER GLI INVESTIMENTI E L'OCCUPAZIONE 

I dipendenti sono scesi da 13.000 a 10.500 in meno di due anni - Il mancato rispetto dell'accordo del '73 da parte della direzione 
II collegamento sfretto con la vertenza generale su contingenza, pensioni, salario garantito - Il potenziamento della ricerca 

li 27, 30 e 31 

Tre giorni di sciopero 
negli appalti ferroviari 
Le segreterie nazionali dello Sfl Cgll. Filtat Osi e Ulltatep 

UH hanno proclamato ulteriori scioperi nazionali del lavora
tori degli appalti ferroviari, da attuarsi nel giorni 27, 30 • 
31 gennaio per 11 contratto Integrativo del settore. A tale de
cisione — Informa un comunicato — le segreterie sono per
venute dopo aver preso atto della unanime volontà di lotta 
dei lavoratori e avendo constatato che « la Ulsltra continua 
a persistere nell'atteggiamento negativo assunto e che l'In
teressamento a suo tonano manifestato dal ministro del Tra
sporti non 6 valso, malgrado siano trascorsi circa due mesi, 
a far fare sostanziali pa.ssì in avanti alla vertenza per una 
Bua positiva conclusione». 

Per quanto riguarda gli scioperi proclamati, la durata è 
la seguente sciopero nazionale di 24 ore con Inizio dal turno 
di notte del giorno 26 gennaio fino al tonnine del turno po
meridiano del giorno 27 gennaio; sciopero nazionale di 46 
ore con inizio dal turno di notte del giorno 29 gennaio fino 
al termine del turno pomeridiano del giorno 31 gennaio 

Le segreterie nazionali — prosegue 11 comunicato sinda
cale — ncll'auspicare che 11 richiesto incontro con 11 sotto
segretario al trasporti cn. Slneslo abbia luogo quanto prima, 
decidono di riconvocarsi il 4 febbraio per concordare ulte
riori e più incisive forme di lotta, impegnando «Itresl tutte 
le proprie strutture di impianti e periferiche a convocare 
assemblee di attivo e del lavoratori interessati 

La segreteria nazionale della Federazione unitaria del sin
dacati dei ferrovieri, ha preso In esame anche la vertenza 
del personale di macchini, viaggiante e navigante per la mo
difica del criteri di tassazione dell'indennità sostitutiva della 
trasferta, per cui 1 lavoratori hanno scioperato 11 12 

La Federazione SFI-SAUFI-SIUF pertanto ha deciso di dar 
seguito alla lotta con un nuovo e più pesante sciopero na
zionale da attuarsi entro il corrente mese Informandone 11 
presidente del Consiglio, 1 ministri delle Finanze e del Tra
sporti. 

Dalla nostra redazione 
MELANO, 15 

In una conferenza stampa 
dirigenti del sindacato chimi
ci ed esponenti del consiglio 
di fabbrica della Pirelli Bicoc
ca, hanno, questa mattina, e-
sposto le linee fondamentali 
della piattaforma aziendale, 
presentata all'azienda lunedi 
scorso. Si t rat ta di una serie 
di rivendicazioni che hanno 
due punti di riferimento pre
cisi, da una parte la vertenza 
generale in corso nel paese 
per contingenza, pensioni, sa
lario garantito; dall'altra lo 
accordo di gruppo 

Proprio dal mancato o in
completo rispetto di quest'ul

tima intesa da parte della Pi
relli, ha preso le mosse l'illu
strazione della piattaforme 
compiuta questa mattina da 
Cofferai (erano presenti an
che DI riardo. Valente, Bella, 
Maggloni. Malocchi e Minot-
t i) , questo accordo, ha detto 
In sostanza 11 dirigente sinda
cale, poneva un serio freno al 
processo di ristrutturazione 
posto In atto dalla Pirelli nel 
'72-'73 e permetteva il rientro 
al lavoro di 800 operai che 
erano fatati sospesi. Inoltre, 
poneva le basi per l'Inizio di 
un serio processo di diversifi
cazione produttiva e di diver
se localizzazioni agli Investi
menti, spostate prevalente
mente nel Mezzogiorno (11 pro
gettato stabilimento della Val 
Basente era fra le iniziative 
maggiori) In parte oggi, le 
conquiste del '73 sono da ri
tenersi superate dagli avve
nimenti- la fabbrica basenta-

Si vota per il consiglio d'amministrazione dell'ENAM 

Maestri alle urne per il controllo 
democratico dell'ente d'assistenza 
La presenza della lista unitaria Cgil-Uil-Snase - L'obiettivo è quello 
del suo superamento, nell'ambito di un nuovo sistema sanitario 

avrà luogo nel prosimi g or 
ni alla Commlss.one Indù-
s t r a della Camera sulla figu
ra giuridica del gestori di 
impianti .sti-idalt II sottose 
gretar.o ha assicurato II suo 
interessamento e ha. Inviato 
i rappresentanti del ben/Inai 
ad un nuovo Incontro ppr ap 
profondare 1 diversi problemi 

dmra dare r sposte soddista 
centi su questo ed nitri punti 
sns-iesr so con dee,soni umla 
tor.i'i la Fiat volesse lar s.il 
(a-c i contenuto politico do' 
l\ir ordo do! 10 novembre lari 
inndn ri i i"o una sticla .i tutto 
il mnumon'o sind.ica'e dovrà 
assumersene lino m fondo 'a 
"•c^ponsab Ina Né potrà essere 

Trattative rotte 

per i lavoratori 

del petrolio 
Sono stille interrotte le trat

tative iicr il rinnovo del con 
tratto ti ìzionale di lavoro dei I 

I lavoratoli del pettolio. metano ! 
l e GPL privati che interessa- I 

no circa 30 mila lavoratori. 
La decisione e stata presa dai 

i sindacati per « la totale ehm-
! stira politica (leviti imprendi 

tori sia in via di principio che 
d merito su tutti i punti della 
p altalenila . 

Por protestare contro tale at 
teggianiento i sindacati di ca
tegoria hanno deciso eli sospcn 
deie ogni prestazione di 1. 

Il 21 gennaio 270 mila mae
stri e 1! 22 i direttori e gli 
ispettori votano per le eie
zioni del rappresentante della 
categoria in seno ai consi
glio di amministrazione del-
1 Enam (ente nazionale di as
sistenza magistrale) E' que
sto uno del tanti enti «inu
tili» che proliierano nel no
stro paese, un carrozzone 1-
stltuito molti anni orsono per 
svolgere compiti di assi
stenza, (flanchegglatrice allo 
Enpos) In particolare per or-
lanl dì insegnanti, per curo 
termali, per prestiti ecc. Gli 
Iscritti versano annualmente 
all'Enam l'I per cento dello 
stipendio, quota che l'attua
le consiglio di amministra
zione, responsabile d'altronde 
di una decennale politica di 
immobilismo, vorrebbe au 
montare, perseguendo una 
Impostazione assurdamente 
aziendalistica dell'ente Tra le 

voto stracdinano e ogni de Uste che partecipano alle e 
logi alla flistnbu/ioiie nell'ora
rio normale di iavoio e di pro
clamare otto ore di sciopero 
.litico!,He ^U l.irsi dopo il -3 
gennaio ed entro il 9 febbraio 

legioni c'è quella unitaria che 
comprende 11 sindacato Cgll-
Scuola, la Uil-Scuola e lo 
Snase La lista «Unità sinda
cale» ila n 4 per gli Inse

gnanti, la n 3 per 1 diret
tori didattici) ha deciso di 
partecipare alle elezioni, con 
l'obiettivo di ottenere una 
buona al fermatone, per In
tervenir» attivamente contro 
la politica di immobilismo 
dell'ente, nella prospettiva di 
un suo superamento e per la 
realizzazione immediata di 
controllo democratico sulla 
sua gestione e attività. 

In particolare la necessità 
di superare l'Enam na
sce dall'Impegno più genera
le dell'intero movimento sin
dacale per la conquista di 
un unificato ed efficace siste
ma nazionale di assistenza e 
di sicurezza sociale secondo 
le Indica/ioni delle stesse con
federazioni Il sindacato na 
z'onale Scuola • Cgll che si 
batte, per questo obiettivo — 
si legge In un manifesto affis
so In questi giorni nelle scuo
le italiane — chiede a tutti 1 
maestri, direttori e Ispettori 
che condividono questa impo
stazione di esprimere 11 loro 
voto a favore delle liste e 
del candidati di « Unità sin
dacale ». 

na doveva produrre pneumati
ci per auto, mentre oggi non 
sarebbe più possibile insistere 
per una simile soluzione. Oc
corre destinare gli investimen
ti per altre scelte. 

Complessivamente — hanno 
detto ancora 1 sindacalisti — 
l'occupazione del gruppo non 
è calata di molto; circa 500 
unità da un paio d'anni. Do
ve invece gli addetti sono sce
si in termini preoccupanti 6 
nell'area milanese: alla sola 
Bicocca operai e impiegati 
erano 13 mila nel '73, sono 
10.500 oggi. 

La ragione dell'apertura di 
una vertenza aziendale e non 
di gruppo è stata motivata col 
fatto che l'azione della Pirelli 
in questi ultimi tempi ha cau
sato una serte di grosse spe
requazioni e differenziazioni 
fra le varie fabbriche anche 
sul piano dell'organizzazione 
del lavoro e del rinnovamenti 
produttivi. 

L'elemento centrale della 
piattaforma della Bicocca è 
dato dalla richiesta di svilup
po degli investimenti e dei li
velli di occupazione A questo 
proposito, 1 dirigenti sindaca
li hanno tenuto a smentire le 
voci che erano state fatte cir
colare nel giorni scorsi da una 
parte della stampa su presun
te minacce di cassa integra
zione, collegate alla situazio
ne di difficoltà delle fabbriche 
dell'auto: la Bicocca ha una 
modesta produzione di pneu
matici per auto, polche il 
grosso della produzione è con
centrato su pneumatici cosid
detti «giganti», sul cavi e 
sugli articolati vari 

Il primo punto della piatta
forma insiste sull'aumento 
produttivo del settori « gigan
te» (pneumatici per veicoli di 
grandi dimensioni, mnechine 
per movimento terra ecc ), de! 
cavi e degli articoli tecnici, 
anche attraverso un potenzia
mento della ricerca tecnologi
ca (concentrata alla Bicocca 
per tutto il gruppo) Si potreb
be addirittura, è stato detto, 
acquisire un enorme spazio di 
mercato (anche internaziona
le) nel settore delle dighe di 
gomma (costruibili pratica
mente con le stesse apparec
chiature che servono per fab
bricare 1 nastri trasportatori ) : 
quelle stesse dighe progetta
te per la salvaguard'a della 
laguna di Venezia e che sono 
installate già nel delta del Po. 
Tale produzione non dovreb
be però rimanere patrimonio 
della Bicocca, ma diventare il 
centro del tanto sospirato sta
bilimento della Val Basente 

Per il cottimo si chiede un 
aumento della sua parte fissa 
al livello 90 di rendimento e 
11 superamento delle differen
ze uomo- donna Altra riven
dicazione importante riguarda 
il finanziamento di un servi
zio di medicina preventiva ta
le da servire anche 11 quartie
re (Niguarda-BIcocca) attor
no agli stabilimenti Oltre al
la perequazione salariale per 
impiegati e qualifiche speciali 

Ultima questione affrontata 
è quella del salario, punto di 
intersecazione con la lotta na
zionale' si chiede un aumento 
unificante, la cui entità sarà 
precisata più avanti, tenendo 
conto dei risultati che saran
no raggiunti con la vertenza 
generale I sindacati hanno 
già programmato, dopo lo 
sc'opero generale del 23 una 
serie di assemblee per discu
tere le iniziative di lotta sulla 
piattaforma aziendale 

Ino Iselli 

Cantieri fermi 

per la paralisi 

di enti edilizi 
Il direttao do1J*AsM)CJfi7]oi]e 

cooperativo di produzione ha w-
\into ai mi ni sin dei Lavori Pub-
bl.ci e del L,t\oro un telegram
ma di protosto per la paralisi 
dcRli uffici defili enti edilizi m 
\ni di liquidazione In pirtieola 
re, si i> reso impossibile effet
tuare la revisione dei prezzi di 
appalto, l'apertura dt cantieri 
Rm previsti e il varo dti prò 
grammi ancora consentiti dai 
fondi GKSCU, L'ANCPL chiede 
immediati provvcdimenti 

Mentre il presidente della Montedison 

minaccia nuovi licenziamenti 

| Fibre chimiche: 
sciopero oggi 

contro la 
ristrutturazione 

Sono 30 mila i lavoratori a cassa integrazione nel 
settore - In un incontro con il ministro dell'Indu
stria Cefis Ha confermato che non intende rispet
tare gli accordi con i sindacati - Necessario un 

intervento del governo 

In tutto 1 settore chim'co 
te.sM.e a cap taie pubblico so 
no ormai' oltre 30 ml.n i l i 
voratori a c.us^t integrazione 
e precisamente 11 ".00 nel 
comparto delle 1 bre artificio 
l'i e IH 500 in que 'o tessi'" 
e dell abba iamen to Una 
gran part» (circi no\emila) 
appartiene al gruppo Monte-
di.son-Sn a. nel quale il pa 
dronato ha violato completa-

i mente gli accordi stipulati 
l con l Mndacat, sulla eonlrat 
I ta^'one dei processi di ristrul-
1 turazione a/ienda'e In parti 
| colare ]'acco-do con la Moli-

tefibre d e ' l a p n e 1973 eh ' 
1 prevedeva un preciso control-
I lo sindacale sulla dlversifl-
i cazione produttiva e la garan 
j 7in dei livelli d occupazione. 
| fissando un rapporto quasi 

automatico tra sospens'oni 
dal lavoro nel settore d^lle 

' fibre e apertu-a di nuove at
tività sostitutive, in modo co-
.si, da r'assorbire nel nuo\i 

i Impianti queila parte d) ma
nodopera che diverrebbe ec
cedente in quelli in v.a di 
smobilitazione 

DI fronte a questa situa
zione, le organ.ziazioni sin
dacali dei ch'm e' e de' tes
sili hanno proclamato per og
gi una g'ornata di lotw .n 
tutte le aziende produttrici 
di fibre ch'mleo-tess.h (Mon
tedison Snla, Eni. Abitai, Ol-
cese, Bemberg) con assem
blee e manilestazion' alle 
quali interverranno segretari 
confederali e di categoria, ed 
hanno invest'to il governo 
del problema <un incontro a! 

meato na! q.n e, proprio :n 
riferimento alle vicende de--
ta Monted.-son e dell'ENI, 
chiede un» «immediata pre 
\a di porzione da parte drl 
goxerno, chr. nella defimzio 
ne arll'a'.setto dell'industria 
clamidi, \celaa realmente Iti 
linea c^pre^'-a da anni dal sin 
ducato clinmci e dal movi
mento \mdacale nel suo eom 
pieno» 

A fare le spese di questa 
complessa partita ai vertici 
del potere ecinomico, sono 1 
lavoratoci de, settore minae 
c'ati di licenziamento, i qua-
1 hanno ria subito posanti 
riduzioni nel sa'ario, c'oe nel 
livello di vita Gli undicimi
la mfatt della Montedison 
e deil ENI sono soppesi a 
tempo indeterminato: e nelle 
intenz.oni del padronato es-
-.1 dovrebbero s.»rvtre da ar
ma di ricatto, da «massa di 
manovra» per g'ochl oscuri t 
tanto piti pericolosi, in quan
to sottratti a qualsiasi dia
lettica democratica 

Momento essenziale di que
sta strategia e la violazione 
degli accordi .stipulati con i 
sindacati, innanzitutto di quel
li che riguardano la ristruttu
razione Da parte sindacai-*, 
quindi pretendere la imme
diata applicazione delle inte
se sottoscritte dalla contro
parte non costituisce la dife
sa di una vecchia trincea, 
ma e parte integrante della 
bau agi a che investe l'Intero 
assetto economico e politico 
del settore. Tanto più che 
proprio in questi giorni la 

ministero dell'Industria s< è i Montedison torna alla carica 
svolto proprio ieri mattina) 
che assume evidenti conno
tati politici , 

Lo hanno sottolineato 'n 
una conferenz\ stampa ieri ' 
mattina i dirigenti della Fé- ] 
derazione CGIL. CISL. UIL. , 
della FULC e della FULTA, 
i quali hanno messo in risal
to soprattutto che accanto 
alla vertenza FIAT, quella 
del comparto chimico tess'le j 
costituisce in questa fase l'ai- ' 
tra punta d' diamante nello i gruppo 
scontro per il controllo sui , lir" 

per chiedere nuove .sovv^nzio 
ni pubbliche sulla base della 
legge «464» relativa alle cri
si azienda.! come condizio
ne per rd 'scutere l'applica
zione dWl accordo Montefibre. 
C o . nonostante i r sultatl non 
md fferentl ottenuti dal a so-
e età che (secondo le dlchia-
raz.oni del suo amministra
tore delegato) ha raddoppia
to 1 anno scorso il suo fattu
rato raggiungendo cosi come 

•1 nula miliardi di 

processi di ristrutturazione > 
industriale, per usc're, quln- I 
di, dalla crisi su una strada , 
diversa da quella che 1 grup
pi capitalistici vorrebbero im
porre 

Le tendenze In atto nel set
tore — secondo le organizza-
7'onl sindacali — sono ricon
ducibili «a<!a trasformazione 
del capitale produttivo in ca
pitale finanziario con ìa con
seguente aggregazione di un 
nuovo blocco di potere die 
ha profondi legami con altri 
centri di natura politicali Ca
ratteristica d' fondo di que
sto comparto produttivo e che 
s' trova nella quasi totalità 
nelle mani del capitale d' 

Una u.teriore conferma del
le gravi scelte della Montedi
son e venuta ieri a) termine 
di un incontro tra Cefis e il 
ministro dell'Industria Donat 
Cattin II presidente della 
Montedison. infatti, ha espli
citamente dich'arato che gli 
accordi stipulati con i sinda
cati non verranno rispettati 
dall'azienda perché ne sono 
venuti meno 1 presupposti e 
ha chiesto nuovi finanziamen
ti agevolati sulla base della 
legge « 464 » Secondo Cefis. 
proprio la mancata approva 
iione di tutte le sovvenzioni 
r'chleste ha fatto sì che esi
stano <t condizioni indipen
denti alla volontà della so
cietà il cui permanere lmpe-" • • ; „«, j , -—'--•-"- — I cieiu n cui permanere impe

s ta to (90' r deila produzione d l s c c ] a jea'ii'zaz'one del prò-
di fibre chimiche e il 30° « del 
fatturato tessile e abbiglia
mento), ma nello stesso tem
po nnov è soggetto ad alcun 
controllo e coordinamento 
da parte del governo e del 
Parlamento» 

Cosi, mentre si parla sem
pre più insistentemente di 
«rlmpasf» nella dirigenza 
delle holdnn pubbl'che e 
mentre sì assiste ad uno scon
tro tra l vari potentati eco-

grammi concordati » 
Ma ancora più grave è la 

esplicita richiesta di massico! 
licenziamenti presentata dal 
piesidente della Montedison 
Vi sarebbe infatti alla Monte-
libre una «esuberanza» di 
personale valutabile attorno 
alle 7 700 unit i , che andreb-
b-ro, quindi, licenziate. E' la 
intransigenza più chiusa e 

l più netta, che punta, eviden
temente ad una acutizzazlo 

nomici che acquisti anche d.- ] ne dello scontro sociale Si 
mensioni intemazionali, non 
si discute affatto di svilup
pare 1 industr n chimica in 
funz'one de! nuovi Indirizzi 
che il Paese reclama e che 
la steisa crisi economica 'm 
pone Lo ha rlbad'to in par 
t'co'are la Fed-'raz one un t i -
ria dei chlm'ci In un conni-

trat ta di un attacco antisln-
da'.c ed antloperaio che I! go
verno non dovrebbe permet
tere, tanto p.u che Eugenio 
Cefis continua ad essere un 
funzionario statale, nonost«n 
te agisca da padrone 

s. ci. 

DIBATTITO AL CONGRESSO DELLA CONFEDERAZIONE 

Possibile un'unità più ampia 
fra le centrali cooperative 

L'intervento del presidente della Lega Gaietti: unendo gli sforzi possiamo 
contribuire meglio a risolvere i problemi del paese 

Durante la, seconda giorna 
ta del congresso della Confe
derazione cooperative Italia 
ne, aperto martedì al Palaz
zo del Congressi dell EUR, 
sono intervenuti ) prcs'dcn-
tl delle altre due confede/a-
zloni le cui delega/Ioni se
guono 1 lavori come invitati 
Castorina Cali, presidente 
dell'Assoc'a/lone generale, 
ha ricordato le pos'/loni già 
espresse dalla s in organiz
zazione per uni più organica 
collaborazione Vincenzo Ga
ietti, presidente della Lega, 
ha rivolto al congresso una 
«esplicita sol!eclta7lone a ri 
prendere e rilanciare fattivo 
mente e con tenacia l i spln 
ta unitaria» Larticolazione 
attuale del mo\imento eoo 

tempo fattore indebito di la 
cerazione » 

Ricordate le esperienze po
sitive dell'unita rcali.va'c 
in Lombardia, Piemonte, Uni 
b'Ma Cimpan.a Pug.ia Sur 
degna Gaietti ha ricordato 
alcun! filoni generali su! 
quali si e man testata con
vergenza Nelle pres'- ai posi 
z.lone verso 1 pubblici poter 
ad esemplo e nella rivendi 
caz'one dell autonomi.i di 
giudizio e di iniziativi verso 
governo e foize politiche L-a 
iTRVita della crisi economie i 
.so]'celta ora ulteriori sforzi 
ed Iniziative La Lega ha g'.t 
UMivito. tre mcM la uni 
proposta, di col ega-memo, di 
uni t i d il/ l u e frn le centr i ] ' 
cooperative Ad essa ha gli 

e all'eliminazione del terzo | «non e casuale ed (•• anche 

peratlvo In più confederarlo I dato segno di di.sponib'lita 
ni. ha osservato G ilettl. ' l'Associa/ìone generale men 

turno In quel reparti dove solo 
una minima parte dei lavora
tori è impegnata nella attività 
notturna, mentre molte mac
chine rimangono Inutilizzate 
durante 11 giorno, si rivendica 
il riconoscimento completo 
del consiglio di fabbrica e la 
possibilità di utilizzazione del
l'attuale monte ore per tutti 
1 suoi membri, diritto che oggi 
t riservato solo ad una sua 
p*rt« (il direttivo). 

un patrimonio di ricchezza 
che testimonia dell'estenslo 
ne, dell'ampiezza di questo 
grande movim-nto economi 
co e soc'alc, della sua c.tpa 
cita di aderire alle grmdl 
correnti e tradizioni popò 
lari della storia 'tallana Va 
pertanto pieservat.t questa 
ricchezza di dlverslt i que 
j to intimo e radicato plura 
lismo del no. 'ro mov Imcnlo 
senza che c o sia, nel con 

tre da.l i Confedeiazione so 
no venuti « .se,rnl incoras 
alanti » Ci attendiamo o-n. 
ha coicluso Gaietti uno sior 
zo concre'o per recr ta-c in 
s'eme que] metodo di coordi 
nameuto continuativo che e 
consenta di andaie più avnn 
ti delle convergenze episo 
diche 

Le grosse questioni -.u cu' 
è possìbile oggi un lavoio co 
mune del'e cen*ra'.i opc.at. 
ve, e che possono incidere 

profondamente sull'assetto 
i soc' ile italiano, sono la ri-
! forma legislativa della socie-
I ta cooperativa (che può of-
I frire valide alternative lm-
i p-end.tori ali) la riforma dei 
i meccanismi di avvio del ri-
\ sparm o agli Investimenti, Ut 
! pieparazionc della conferen

za nazionale della coopera-
zìone (che dovrebbe appro-

I fond re ! rapporti con lo Sta
to ed il settore pubblico de-]-
1 economia), la traduzione In 
scelte concrete delle priorl-
t i per l'agi icoltura, la cas». 
.1 Mezzogiorno 

Questi problemi sono pre
senti n vario modo, nelle 
moz.oni precongressuali e 
nel d b i t ' no Fra le richieste 
presentate al congresso que-1-
H di « reinsenre i Consorzi 
agrari prov.urlali e la Fe-
derconsorz.l nel movimento 
cooperativo libero e demo-
ciatlco» e una serie di ri-
ch'e.s'e ri' allargamento del-
li is.socl izlone economica a 
va'-! livelli compresa « la con-
eretazione d. coopeiative in 
organismi economici a live]-

j lo p'-ov melale regionale, na-
i 'iemale ed europeo per un« 
j .az'nne di d fesa delle strili-
j ture monopolistiche) multi-

naz.onaii » 
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